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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 74/C.D.T. 2

DEL 25 Settembre 2009




1.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nelle sedute del  22/25 Settembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
       Francesco Giarrusso (Componente)

Ugo Caldarella (Componente)
       Giovanni   Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. CIANCIANA 2000 (Ag) avverso squalifica per quattro gare  calciatore Caruana Calogero.
Gara: Sciacca – Cianciana 2000 del 13 Settembre 2009

Campionato Promozione girone A

Comunicato Ufficiale 57 del 17 Settembre 2009

Procedimento 26/A

Su segnalazione dell’Assistente ufficiale il Direttore di gara espelleva al 40’ del 1° tempo il calciatore Caruana Calogero della società A.S.D. Cianciana 2000 reo di aver colpito con pugni al volto un avversario dal quale aveva subito un fallo.

IL Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento sul C.U. n°57 del 17 Settembre 2009, ha squalificato il suddetto calciatore per quattro gare, motivandolo: “per gravi e ripetuti atti di violenza nei confronti di un avversario”.
Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società ASD Cianciana 2000. La stessa, pur ammettendo la parziale responsabilità del proprio tesserato, ne chiede  la riforma in relazione a quanto realmente accaduto durante la gara “de quo”.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva quanto segue: in vero la reazione del calciatore Caruana Calogero al fallo subito è da stigmatizzare trattandosi di atto di violenza nei confronti del calciatore avversario; ma non avendo, tale atto causato conseguenze fisiche in danno del calciatore avversario, nessun rilievo in tal senso compare nelle dichiarazione dell’Assistente Ufficiale dell’Arbitro, questo Organo giudicante ritiene di riformare il provvedimento del Giudice di primo grado, come di seguito indicato:

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare  la squalifica del calciatore Caruana Calogero (ASD Cianciana 2000);
per l’effetto senza addebito di tassa 

F.C. D. Citta di Castellana (Pa) avverso squalifica calciatori Nacsa Pasquale e Norato Francesco 
Gara: S.C.D. Cephaledium – FCD Città di Castellana “Coppa Sicilia” del 20 Settembre 2009
C.U. 63 LND del 22 Settembre 2009

Procedimento 31/A
La società ricorrente si oppone alla sanzione statuita dal Giudice Sportivo ed in epigrafe indicata , richedendone una modifica adducendo in proposito una propria versione dei fatti che hanno causato il censurato comportamento dei due calciatori interessati. La stessa ricorrente correttamente riconosce il non giustificato comportamento dei propri calciatori per il quale ne assume tutte le colpe.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi d’appello ed esaminati gli Atti di gara, osserva: il comportamento posto in essere dai due calciatori interessati riveste carattere di particolare gravità trattandosi di atti di violenza consumati in danno di calciatori avversari, tanto da determinare la sospensione della gara al 47° del secondo tempo. L’Arbitro stesso indica nel proprio rapporto di non avere potuto sedare le condotte dei calciatori responsabili.

Disattese le richieste formulate dalla ricorrente nel proprio atto d’appello, questa Decidente  perviene nella conclusione di condividere la sanzione statuita nel merito dal Giudice di primo esame e, pertanto, ne conferma la sua statuizione sia nel contenuto, sia nella sua quantificazione e modalità di attuazione.
Così osservando:

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla società  F.C.D. Città di Castellana, confermando la squalifica a carico dei calciatori Nasca Pasquale e Norato Francesco. Per l’effetto si provvede all’addebito della dovuta tassa, non versata, pari ad €130,00

La presente delibera và notificata alle parti interessate 

DEFERIMENTI:

DEFRIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Proto  Antonio Erminio (Presidente A.S.D. Maletto)
2) Sig. De Gennaro Domenico ( Tesserato A.S.D. Maletto)

3) A.S.D. Maletto 
Procedimento 01/A

Considerato che la Procura Federale con nota 695- pf /08-09 del 16 Giugno 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. anche in relazione agli articoli 38 comma 1 e 61 comma 1 N.O.I.F. nonché all’art. 42 commi 1)e 2) Regolamento L.N.D., nonché articolo 4 commi 1 e 2 C.G.S.
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Settembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza é presente nessuna delle parti deferite .

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, infliggendo al Sig.Proto Antonio Ermenio ed al Sig. De Gennaro Domenico  la  inibizione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1) lettera h) C.G.S. per mesi tre (3); alla società A.S.D. Maletto l’ammenda di € 600,00 (seicento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna nota difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono responsabili degli addebiti accertati, loro ascritti, come da atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Proto Antonio Ermenio (Presidente A.S.D. Maletto – (Ct) ed al Sig. De Gennaro Domenico (Tesserato A.S.D. Maletto) la inibizione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1) lettera h) C.G.S. per mesi tre (3); alla società A.S.D. Maletto, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFRIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Sciacca Nunzio (Presidente A.C.D. Ficarra)
2) A.S.D. Ficarra (Me)
Procedimento 04/A

Considerato che la Procura Federale con nota 698 pf/08-09 del 12 Giugno 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento agli articoli38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. in relazione agli articoli 4 comma 3 e 24 Regolamento L.N.D. e 22 bis punto 6) N.O.I.F., nonché articolo 4 comma 1 C.G.S.
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì  22 Settembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite .

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti infliggendo al Sig. Sciacca Nunzio la inibizione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 punto 1) lettera h C.G.S. per mesi sei (6); alla società A.S.D. Ficarra l’ammenda di € 900,00 (novecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva
Ritenuto che le parti deferite, rinviate a giudizio, devono rispondere di quanto a carico loro accertato, come da atto di deferimento, debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Sciacca Nunzio (Presidente A.C.D. Ficarra)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 5 (cinque); alla società A.S.D.  Ficarra, a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFRIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Melia Salvatore (Vice Presidente  A.S. Piedimonte )
2) Sig. Pappalardo Luca José ( Socio ex Presidente A.S. Piedimonte )

3) Sig. Passalacqua Michele (Dirigente accompagnatore ufficiale in gare  in esame)

4) A.S. Piedimonte (Ct)
Procedimento 06/A

Considerato che la Procura Federale con nota 700 pf/08-09 del 18 Giugno 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento agli articoli 38 comma 1 e 61 comma 1 N.O.I.F. nonché articolo 4 comma 2 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Settembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti , quanti rinviati a giudizio  infliggendo al Sig. Melia Salvatore; Passalacqua Michele e Pappalardo Luca José , la inibizione per mesi 1 (uno)  ; alla società A.S. Piedimonte l’ammenda di € 400,00 (quattrocento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva 
Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti ed accertati, giusto atto di deferimento loro debitamente notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

ai Sigg. Melia Salvatore; Pappalardo Luca Josè; Passalacqua Michele (soci riconducibili per le loro contestate attività alla società A.S. Piedimonte) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S. Piedimonte, a titolo di responsabilità oggettiva l’ammenda di €300,00 (trecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFRIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Patti Francesco (Dirigente A.S.D. Borgata Terrenove)
2) A.S.D.  Borgata Terrenove  (Marsala Tp)

Procedimento 15/A

Considerato che la Procura Federale con nota 697 pf/08-09 del 05 Agosto 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1  C.G.S. in riferimento agli articoli 38 comma 1 e 61 comma 1 N.O.I.F. nonché articolo 4 comma 2 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Settembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite . La società A.S.D. “Borgata Terrenove” ha prodotto n°2 memorie difensive.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, infliggendo al Sig. Patti Francesco la inibizione per mesi 1 (uno)  ; alla società A.S.D. Borgata Terrenove l’ammenda di €300,00 (trecento); chiede che non vengano ammesse le giustificazioni contenute nelle memorie difensive.”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite (vedi memorie difensive);

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti ed accertati, giusto atto di deferimento debitamente notificato, e che i motivi addotti nelle memorie difensive non sono esimenti di quanto irregolarmente posto in essere da quanti chiamati a risponderne.  
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Patti Francesco (Dirigente accompagnatore ufficiale A.S.D. Borgata Terrenove) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società AS.D. Borgata Terrenove a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 200,00 (duecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Avv. Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il   25/Settembre /2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


